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Programma a sostegno del ripristino del potenziale economico del settore agroalimentare - “Pro.UKR”
	INFORMAZIONI DI CONTESTO AMBIENTALI

	
L’area di intervento proposta si trova nella parte centrale dell’Oblast di Odessa, in particolare nei Raion di Berezivka, Rozdilna e Odessa. L’area è costituita da una pianura fertile, priva di montagne. 
Le attività del progetto prevedono anche l'integrazione con altri programmi di finanziamento dell'Unione Europea e con investimenti privati locali, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture agricole e la riabilitazione dei sistemi di irrigazione. In particolare, l'intervento include un sistema di co-finanziamento per l'acquisto di piccole attrezzature agricole e sistemi di irrigazione, fornendo supporto ai piccoli agricoltori per l'adozione di tecnologie più sostenibili. L'iniziativa mira a promuovere lo sviluppo agricolo sostenibile e la sicurezza alimentare nelle aree rurali dell'Oblast di Odessa, in Ucraina, rafforzando le capacità tecniche e organizzative di agricoltori, allevatori e cooperative locali. L’iniziativa promuove anche la sostenibilità ambientale, con interventi per migliorare l'uso razionale delle risorse idriche e ridurre l’impatto delle attività agricole sull’ambiente. 




	RIO MARKER:

	
Cambiamento climatico - Mitigazione: (principale - significativo - N/A)
N/A …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….........

Cambiamento climatico - Adattamento: (principale - significativo - N/A)
N/A …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….........

Biodiversità (principale - significativo - N/A)
N/A ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………......................

Desertificazione: (principale - significativo - N/A)
significativo 
Il progetto Pro.UKR affronta in modo significativo il problema della desertificazione nell'Oblast di Odessa, dove la combinazione di precipitazioni insufficienti e pratiche agricole non ottimali minaccia la produttività dei suoli. L'iniziativa contrasta i processi di degradazione del territorio attraverso il ripristino di sistemi di irrigazione efficienti che consentono un uso razionale delle risorse idriche scarse, fondamentale in un contesto dove molti terreni agricoli risultano già compromessi dalla siccità. Il progetto promuove pratiche agricole sostenibili attraverso la formazione di oltre 2.000 agricoltori su tecniche di coltivazione che preservano la fertilità del suolo, l'introduzione di protocolli di produzione che includono rotazioni colturali appropriate, e la distribuzione di input agricoli di qualità che migliorano la struttura e la capacità di ritenzione idrica dei terreni. Inoltre, il rafforzamento delle cooperative agricole facilita l'adozione collettiva di pratiche anti-desertificazione, mentre la riabilitazione delle infrastrutture irrigue e la creazione di consorzi di irrigazione garantiscono una gestione sostenibile delle risorse idriche, elemento chiave nella lotta contro la desertificazione nelle aree semi-aride dell'Ucraina meridionale.





	POLICY MARKER:

	Aiuto all’ambiente: (principale - significativo - N/A)
significativo
Il progetto Pro.UKR integra la dimensione ambientale come obiettivo significativo, in linea con le priorità della cooperazione italiana e con gli standard UE. L’iniziativa promuove pratiche agricole sostenibili, l’uso razionale delle risorse idriche e la riduzione degli impatti negativi delle attività agricole sull’ecosistema. Attraverso la riabilitazione e l’introduzione di sistemi di irrigazione efficienti e resilienti, la formazione di tecnici e agricoltori su protocolli di coltivazione sostenibili e l’adozione di meccanismi di cost-recovery per incentivare l’uso responsabile degli input, il progetto contribuisce alla tutela dell’ambiente e al miglioramento della resilienza dei sistemi rurali. Tra le azioni principali si evidenziano: la bonifica dell'amianto dai tetti degli edifici cooperativi, che rappresenta un importante intervento di risanamento ambientale; la promozione di sistemi di irrigazione sostenibili che richiedono meno energia rispetto ai sistemi tradizionali a pressione attualmente utilizzati nell'area; il rafforzamento delle Associazioni di Utenti dell'Acqua (WUA) per un uso più razionale ed efficiente delle risorse idriche. Il progetto adotta inoltre l'approccio "Do No Harm" e si allinea con i 13 principi della "Agroecology Coalition", promuovendo pratiche agricole sostenibili e la valorizzazione delle risorse naturali, in particolare dell'acqua attraverso la riabilitazione delle reti irrigue. 




	Settori OCSE-DAC RELATIVI ALLA Sostenibilità AMBIENTALE: 

	
L’iniziativa Pro.UKR, pur centrata sul rafforzamento del settore agroalimentare, incorpora componenti ambientali rilevanti in vari settori OCSE-DAC. In particolare, il codice 31140 (Agricultural water resources) e il codice 31166 (Agricultural extension) includono azioni direttamente orientate alla gestione sostenibile delle risorse idriche e al trasferimento di pratiche agricole resilienti ai cambiamenti climatici. Le attività di capacity building, la promozione di cooperative e la distribuzione di piccoli sistemi irrigui a basso impatto ambientale favoriscono l’uso efficiente dell’acqua, riducono la pressione sui suoli e contribuiscono a prevenire fenomeni di degrado e desertificazione. In questo modo, il progetto si colloca pienamente tra le iniziative che supportano la sostenibilità ambientale nei settori agricoli e rurali.




	SDG e TARGET AMBIENTALI: 

	
Il progetto contribuisce in maniera diretta al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile con particolare riferimento ai target ambientali. Il progetto contribuisce significativamente agli SDG 2 (target 2.3 e 2.4) promuovendo sistemi di produzione alimentare sostenibili e pratiche agricole resilienti che aumentano la produttività mantenendo gli ecosistemi, resilienti che migliorino la produttività e contribuiscano al mantenimento degli ecosistemi, rafforzando. L'iniziativa è particolarmente rilevante per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la lotta alla desertificazione, considerando che l'area di intervento presenta precipitazioni annuali limitate (450-500 mm/anno) e che durante le visite sul campo molte coltivazioni risultavano completamente secche. 




